
                                         Al          Comandante Prov. VVF Nuoro 
Dott.Ing. Fabio Sassu

Alla FP Cgil Nazionale -  Regionale 
Alla Funzione Pubblica Territoriale                                                                                                                                                              

Nuoro, 20.09.2018                                                                                                       

Oggetto: Risposta Informativa – Ridistribuzione qualificazioni.

Egregio Comandante, 

      Notiamo, con estremo disappunto, che con Informativa n°9424 del 20/09 cm, notifica a tutte le OOSS 
l’intenzione di “reimpastare” volgarmente citato dalla Scrivente, tutte le sezioni operative del Comando di 
Nuoro.  Comunicando alle stesse  e quindi  alla  cgil  un informativa già  a giochi  fatti.  Comunque la cosa  
realmente grave e di cattivo gusto in questa vicenda è; che nonostante tutti insieme abbiamo modificato i  
criteri  di  mobilità,  nulla  è  cambiato; che  benché  in  più  battute  le  OOSS  abbiano  sollecitato  l'oculata 
distribuzione del personale in ingresso in mobilità nazionale o interna,  nulla è cambiato; che sebbene per 
ennesima volta si richieda ai C.T. le qualifiche degli operatori presenti in turno, nulla è cambiato; riscontro 
di questa breve disamina  è l’ultima mobilità, dove è stata data prova di profonda confusione, portando caos  
nelle sezioni operative (volutamente non citiamo le precedenti mobilità). Ora la soluzione finale degna del miglior 
ARMAGEDDON sta nel creare un gruppo di lavoro, che si occuperà di riorganizzare le sezioni. Cosa farà? 
Spartizione del personale! È un ipotesi.. potrebbe essere lo specchio del proprio Capo Turno! Altra ipotesi..  
Sarà una gara tra furbi e bravi? Abbiamo come l’impressione che questo gruppo sia alla fine un ammissione 
di colpe. Fosse nato con lo scopo di evitare l’ennesima montagna di ODG, per correggerne il solo ODG di 
Mobilità (dove dalla mattina alla sera o nell’arco di una mezz’ora, si sposta il personale in servizio ), sarebbe già stata una 
conquista.  Triste pensare di esser diventati pedine, ancor di più se negli anni ci si è messi in gioco con la  
formazione… l’unica vera certezza è che come sempre per la negligenza altrui paga il lavoratore, che subisce 
una volontà mossa da una concatenazione di errori. Il Personale di questo Comando é stufo di subire errori  
grossolani conto terzi, già in passato abbiamo sopportato un riordino, iniziato male e finito peggio, oggi a  
distanza di pochi anni, ripercorriamo la strada già travolta dalla frana. Crediamo sia ora di finirla col gioco 
delle  pedine,  insinuando nei  lavoratori  il  dubbi,  insicurezza  nel  proprio  posto  di  lavoro,  costringendoli 
nell’incertezza e sempre valige alla mano. Questo DEJA’VU’ è certo, durerà fino alla prossima mobilità e  
non siamo noi a dirlo, carta canta. Vero è che siamo nell’epoca del “Vintage” e rispolveriamo cose inutili  
troppo spesso,  ma come  già  dimostrato  nella  recentissima storia  di  Nuoro,  il  passato  ha  il  dovere   di 
insegnare qualcosa! In conclusione, Vorremmo ricordarle infine che l’efficenza delle 4 sezioni operative  
ultimamente  è  stata  messa  in  crisi  proprio  dalle  scelte  fatte  dal  comando,  avviando toto  scommesse  e  
campagne acquisti ad opera di bagarini neanche troppo velati, volte ad avvantaggiare l’una o l’altra sezione,  
non di certo a favorirne l’equilibrio. Ora per quanto detto la FP CGIL VVF di Nuoro è disposta ad affiancare 
il personale in nuove azioni di lotta che valuteremo col lo stesso , con i coordinamenti territoriali e regionali,  
non siamo disposti ne a rivivere il passato che ha portato allo sfacelo delle sezioni, ne a far pagare le colpe  
altrui ai lavoratori.

Distinti Saluti.                                                                                                  

   Per il Coord.FP CGIL VVF Nuoro

                                                                                                                                        Gianfranco Pischedda          


